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�rosinone. La procura della Repubblica dispone i sigilli per due strutture a Giuliano di Roma e Sgurgola

SeÅuestrati due lager per cani
�Liberati oltre seicento animali�
qL'interventodel"irda
dopoleripetutedenun�
cedellaLav:inmigliaia
sonomortidistenti

Lazio

3Moltoalto lÐindicedimortalitIdei caniospitatinei canili

� .OL�S

■ Due canili privati conven-
zionati con i comuni di Giulia-
no di Roma, e di Sgurgola, in
provincia di Frosinone, che cu-
stodivano in precarie condizio-
ni igienico-sanitarie 600 cani,
sono stati sequestrati dal Nu-
cleo investigativo Reati contro
gli Animali (Nirda) del Corpo
Forestale dello Stato. Lo rende
noto la Lav nazionale spiegan-
do che per lÐAssociazioneCanili
Lazio Onlus. LÐindice di morta-
lità dei cani detenuti nei canili
era tra i più altimai rilevati: da-
gli stessi dati dell’Azienda U.s.l.
risultavano 2Ù93 cani morti su
322Ù in soli quattro anni, oltre
5.000canimorti inmenodidie-
ci anni.

«LA PR&C6RA della Repubbli-
ca di Frosinone ha disposto il
sequestro dei canili di Giuliano
di Roma e di Sgurgola dopo

l’operazionecondottadalNirda
(Nucleo investigativo per i reati
in danno agli Animali) del cor-
po Forestale dello Stato. Ad av-
viare le indagini la denuncia
della Lav. I due canili privati,
convenzionati con i comuni
della provincia di Frosinone,
eranogià stati oggettodi nume-
rose segnalazioni di gravi irre-
golarità da parte di cittadini e
associazioni animaliste, e di di-
versi articoli di cronaca. LÐasso-
ciazioneCaniliLazioOnlus, che
cerca di promuovere le adozio-
ni dei randagi detenuti nei sud-
detti canili, attraverso i suoi vo-
lontari ha documentato le nu-
merose problematiche e lo sta-
todidetenzionedegli animali».
È quanto si legge in una nota
della Lav. LÐindice di mortalità
dei cani detenuti nei canili era
tra i più alti mai rilevati - pro-
segue la nota - dagli stessi dati
dell’azienda Usl risultavano
2.Ù93 cani morti su 3.22Ù in soli
quattro anni, oltre 5.000 cani
morti in meno di dieci anni.
Una mortalità altissima anche
negli anni successivi, che ha
coinvolto centinaia di cuccioli.

Le cause indicate nelle segna-
lazioni pervenute riguardano
insufficiente alimentazione,
mancanza di cure veterinarie
adeguate, introduzione in spazi
sovraffollati con conseguenti
aggressioni tra gli animali,
spesso letali.

«T6TTE LE ;&LTE che denun-
ciavamo unÐirregolarità ottene-
vamo un passo indietro nella
collaborazioneenegliaffidi -di-
cenellanotaMariaCristinaSal-
vucci, presidente dell’Associa-
zione Canili Lazio Onlus - fino
al definitivo divieto di scattare
foto e al blocco materiale delle
adozioni, inparticolaredei cuc-
cioli, purtroppo ormai in mag-
gioranza deceduti. Avevamo
proposto unapetizione a livello
nazionale e raccolto in pocopiù
di una settimana quasi tremila
firme di cittadini ed associazio-
ni indignati della situazione,
ma non avevamo ottenuto ri-
sultati concreti». Plauso per
l’operato dell’Autorità Giudi-
ziaria e del Nirda da parte di
Andrea Cristofori, Settore Ran-
dagismodellaLav.■C.C.
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